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Meglio che ad effondere poche parole, 
interpreti dell' amarissimo lutto, consen- 
titemi, o buoni popolani di S. Maria in 
Organo, oh! lasciatemi venire in mezzo 
a voi a mescere alle vostre pietose lagri- 
me oggi le mie.... Ci conosciamo da gran 
tempo, o amici cari, da gran tempo mi 
avete spero trovato sempre fidissimo tra 
voi, sopratutto nella casa del Signore, a 
dividere con cs30 voi le gioie, e i dolori: 
e questi bene spesso più che l'altre. 

Deh ! quando penso (scorsero non molti 
giorni) che visitava questo vostro magni- 
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gloria a Dio, e al suo degno Ministro, a 
chi per tanti anni ri fu Padre e Pastore. 

Lo avete già dimostrato al primo nun- 
zio, repentino, inatteso, del pericolo in 
che stava la cara sua vita. Come non 
ricordarlo senza fremito di commozione? 

L'altro ieri (lo rammenterà più d'uno) 
il tocco della campana, a insolita ora, vi 
chiamava qui innanzi a Dio. Che e? che 
non è? Vi fu enunciato dall'altare il bi- 
sogno di supplicar l'Altissimo, a prò del 
moribondo Pastore!.... Ebbene, chiudeansi 
le brevi preci, ahi! suggella vansi colla 
ferale notizia che era già morto ! . . . . E 
subito, qui nella chiesa, Un confuso bi- 
sbiglio, e lagrime, e rotti sospiri, anzi e 
gemiti e grida testimoniarono la vostra 
tenerissima affezione per lui. 

Ma come? sì presto rapito? vi di- 
ceste l'un l'altro. Se questa mane lo ve- 
demmo fungere al solito il sacro Ministero 
nella Chiesa? Io me gli accostai al Tri- 
bunale di Penitenza, ed egli mi confortò 
benigno.... Io m'ebbi pur di sua mano il 



6 

Pane Celeste Domenica ci parlò da 

questo pulpito, ci raccomandò con sì af- 
focate parole la cura dei nostri cari fi- 
gliuoletti... Ed io lo scontrai, non sono 
che poche ore, tra via, vegeto e robusto !... 

Dorolose ricordanze ma ei non è 

più !.... ci spariva repente ! 

Oh ! giova piuttosto richiamarne ben 
altre alla memoria, e più al vostro cuore. 
Dico il grande, il singoiar cumulo dei 
suoi meriti, o carissimi. SI, Religione, 
Arie, Umanità, Civiltà, tutte s'accordano 
a gara ad encomiare chi lamentiamo per- 
duto, a celebrarvi il Pastore intemerato 
dispensiere dei Carismi Cattolici; il sol- 
lecito, intelligente e largo promotore di 
quanto poteva riuscire a maggior lustro 
di questa Sacra Basilica, dove si racchiudo 
artistico un tesoro: il tenero Padre l'a- 
mico, il fratello, che soccorrea con ogni 
maniera di conforti e d'aiuti al bisogno va- 
rio dei suoi : il vero Prete in una parola, 
che civile negli atti, educatissimo, insie- 
me e ancor mite, accondiscendente sin che 
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legge di savia prudenza, di soave carità 
lo prescrive, salvo il dovere, comprendeva 
benissimo l'epoca sua; quell'età moderna, 

« 

nè facile, nò guari certo lusinghiera verso 
agli uomini di Chiesa : non tanto però, 
che dove si scontri nelle schiette virtù 
sacerdotali, pure, scevre da egoismo, o 
da intrigo, loro defraudi la stima giusta, 
e il plauso popolare. 

E stima, e plauso ti circondano qui 
subito, o venerato Pastore, o mio caris- 
simo Don Gaetano Garzotti, e ti pro- 
seguiranno oltre la tomba. La memoria 
di tue virtudi sarà sempre cara, riverita 
nella Chiesa veronese, che vede riflettersi, 
continuarsi, dirò così, la tua vita nelle due 

gemme de' sacerdoti tuoi fratelli (oh! 

addoloratissimi che state pur qui vicino 
a noi, affogati nelle distrette dell'amor 
fraterno!) Ma sopratutto questi buoni 
tuoi figli, questo tuo dilettissimo popolo 
di S. Maria in Organo, ti sarà fido di 
pietosa ricordanza: e se ne gioverà sem- 
pre a bene religioso, morale, memore 



delle tue sante parole, dei tuoi virtuosi 
fatti. 

Fratelli, amici, o miei carissimi, il 
vostro vecchio amico vi ha parlato la- 
mentevole, piangente. In tanta amara per- 
dita abbassiamo il capo al volere di Dio 

ma per sollevarlo poscia in Dio, anche 
più fidenti: dappoiché il vostro Padre, 
l'amico nostro non è al tutto spento, né 
perduto — Egli è in Cielo con Dio. 
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